
“Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio”

Poste Italiane Spa - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003
(conv. in Legge n. 46 del 27/02/2004) art. 1 comma 2 - CNS BA

Anno LXV n. 3 | Ottobre 2018 Tel. 0883.956863
C.C. Postale 15979701

www.santuariodellosterpeto.it •  • info@santuariodellosterpeto.it

Periodico della Parrocchia Santuario Maria SS. dello Sterpeto
Oblati di San Giuseppe - 76121 Barletta

dello Sterpeto
Maria SS.

ed
it

or
ia

le P. Jan Pelczarski 
è il nuovo Superiore Generale 
degli Oblati di San Giuseppe
Riportiamo uno stralcio dell’omelia pronunciata 
durante la Solenne Concelebrazione Eucaristica 
nel nostro Santuario il 15 settembre u.s.

Maria, donna forte e generosa

«L’immagine della Vergine Maria, 
Addolorata sotto la croce di Gesù 
suo Figlio, suscita in noi sentimen-

ti di compassione e di tenerezza… gli stessi 
sentimenti che proviamo quando ci confrontia-
mo con il dolore di una mamma (magari anche 
la nostra) che abbiamo visto piangere in alcune 
circostanze per diverse ragioni…

Il Vangelo di oggi ci presenta l’immagine di 
una madre che soffre, una madre che sta pres-
so la croce del suo figlio, in silenzio, perché si-
curamente non trova le parole per esprimere il 
suo dolore e la sua sofferenza. 

L’immagine della Vergine Addolorata è molto cara a diverse persone sparse nel 
mondo perché ognuno, in circostanze avverse, si può identificare con la sua soffe-
renza. Ed è un’immagine molto cara anche alla nostra Congregazione degli Oblati 
di San Giuseppe, tanto da essere scelta come madre delle nostre vocazioni; a lei 
ricorriamo per chiedere nuove e sante vocazioni alla vita religiosa e sacerdotale. 

Tuttavia, ciò che più mi colpisce in questa raffigurazione di Maria, non è solo la 
descrizione del suo dolore, spesso rappresentato dal cuore trafitto da spade; ma è 
ciò che di lei dice Santa Caterina da Siena, quando la presenta sotto la croce come 
una donna forte, quasi virile, animata da due desideri nel suo cuore: il primo è la glo-
ria di Dio, il secondo è la salvezza dell’uomo. Nel pensiero di Santa Caterina, Maria 
Santissima è disposta a mettere in croce suo figlio affinché si realizzi la salvezza 
dell’uomo. Donna forte e generosa! Sotto la croce Maria sperimenta nel suo cuore 
tutto quello che suo figlio sperimenta anche nella sua carne; e questo per la grande 
intimità stabilita tra il figlio e la madre al momento dell’Incarnazione. In questo modo 
la Vergine Maria porta a pienezza quel suo fiat pronunciato al momento dell’Annun-
ciazione: “si faccia di me secondo la tua parola”. Solo adesso può vivere queste 
parole in modo profondo e unico». 

Il nuovo Consiglio Generalizio a guida della Congregazione per il prossimo sessennio. Da 
sinistra: P. Francesco Russo (ITALIA), P. Maximo Sevilla (FILIPPINE), P. Jan Pelczarski, su-
periore generale (POLONIA), P. John Attulli (INDIA), P. Michael Odubela (NIGERIA)

Lettera dei Padri Sinodali ai giovani

A voi, giovani del mondo, ci rivolgiamo noi padri sinodali, con una parola di speranza, di 
fiducia, di consolazione. In questi giorni ci siamo riuniti per ascoltare la voce di Gesù, 

«il Cristo eternamente giovane», e riconoscere in Lui le vostre molte voci, le vostre grida di 
esultanza, i lamenti, i silenzi.

Sappiamo delle vostre ricerche interiori, delle gioie e delle speranze, dei dolori e delle 
angosce che costituiscono la vostra inquietudine. Desideriamo che adesso ascoltiate una 
parola da noi: vogliamo essere collaboratori della vostra gioia affinché le vostre attese si 
trasformino in ideali. Siamo certi che sarete pronti a impegnarvi con la vostra voglia di vivere, 
perché i vostri sogni prendano corpo nella vostra esistenza e nella storia umana.

Le nostre debolezze non vi scoraggino, le fragilità e i peccati non siano ostacolo alla vo-
stra fiducia. La Chiesa vi è madre, non vi abbandona, è pronta ad accompagnarvi su strade 
nuove, sui sentieri di altura ove il vento dello Spirito soffia più forte, spazzando via le nebbie 
dell’indifferenza, della superficialità, dello scoraggiamento.

Quando il mondo, che Dio ha tanto amato da donargli il suo Figlio Gesù, è ripiegato sulle 
cose, sul successo immediato, sul piacere e schiaccia i più deboli, voi aiutatelo a rialzarsi e a 
rivolgere lo sguardo verso l’amore, la bellezza, la verità, la giustizia.

Per un mese abbiamo camminato insieme con alcuni di voi e molti altri legati a noi con 
la preghiera e l’affetto. Desideriamo continuare ora il cammino in ogni parte della terra ove il 
Signore Gesù ci invia come discepoli missionari.

La Chiesa e il mondo hanno urgente bisogno del vostro entusiasmo. Fatevi compagni di 
strada dei più fragili, dei poveri, dei feriti dalla vita.

Siete il presente, siate il futuro più luminoso. 

Una Chiesa 
in ascolto

L’esperienza del Sinodo dei Vescovi sul tema: I giovani, la fede 
e il discernimento vocazionale (Roma 3-28 ottobre 2018)

“Ascoltare” è probabilmente il verbo che meglio sintetizza l’esperienza del Sinodo dei 
Vescovi celebrato a Roma nel mese di ottobre. Un ascolto che coinvolge vari soggetti e varie 
situazioni: l’ascolto del Papa nei confronti dei vescovi (come richiede la natura stessa di ogni 
evento sinodale); l’ascolto dei vescovi nei confronti dei giovani (esperienza particolare di 
questo ultimo Sinodo celebrato); l’ascolto dei giovani stessi nei confronti dei loro coetanei, 
ma anche l’ascolto dei “sogni degli anziani”, così come ha chiesto Papa Francesco in uno 
degli incontri più emozionanti di questi giorni di Sinodo. 

Questo Sinodo è stato il “segno della Chiesa che si mette davvero in ascolto e che 
non ha sempre una risposta preconfezionata già pronta”, ha scritto il Papa; e nell’omelia 
della Messa conclusiva del Sinodo lo stesso Pontefice ha chiesto scusa ai giovani, a nome 
di tutti gli adulti, “se spesso non vi abbiamo dato ascolto; se, anziché aprirvi il cuore, vi ab-
biamo riempito le orecchie”. 

Il desiderio di diventare “specialisti nell’ascolto” potrebbe essere l’impegno più bel-
lo che preti, vescovi, genitori, figli, assumono al termine di questa bellissima esperienza 
di chiesa sinodale, cioè che “cammina insieme”, e insieme vuole diventare testimonianza 
dell’amore di Dio per tutte le persone!

p. Francesco Russo osj
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 Vita al Santuario 

Madre Mia, Fiducia Mia!
Il titolo più bello per queste poche righe che testimonia-

no la protezione, sempre viva, di Maria SS. dello Sterpeto 
sul popolo Barlettano.

Il 4 settembre u.s. Raffaele Francavilla, un giovane di 21 
anni, ritornava a casa dopo una serata con la sua ragazza. 
Verso le 3:00 della notte, nel tratto di strada tra San Fer-
dinando e Trinitapoli, viene colto da un colpo di sonno e 
perde completamente il controllo della macchina la quale si 
ribalta ripetutamente per poco più di sessanta metri. Il fat-
to sconvolgente è che il giovane fuoriesce dall’autoveicolo, 
fermatosi a testa in giù, totalmente illeso e in pochissimo 
tempo. L’unica immagine vivida in quella manciata di minuti 
a confine con la morte è l’icona di Maria SS. dello Sterpeto.

Riportiamo fedelmente alcuni pensieri della sua testi-
monianza: “il colpo di sonno mi ha colto all’improvviso. Mi 

risveglio in seguito all’impatto mentre la mia macchina si ri-
balta. In quel momento tutta la vita mi scorre dinanzi come 
le immagini di un film, ma non ho emozioni, sono freddo, 
immobile, mi sento morto. La mia macchina si ferma a testa 
in giù e l’unica cosa che si materializza nella mia mente è 
l’Icona della Madonna dello Sterpeto, dopo di che divento 
lucido, mi sembra di sapere cosa fare. Prima di tutto spengo 
la macchina e tiro via le chiavi (tra i tanti modi in cui potevo 
morire quella notte, la morte per asfissia causata dai gas di 
scarico era uno di quelli) dopo di che inizio a liberarmi dalle 
cinture di sicurezza (in seguito all’impatto diventano inamo-
vibili) usando due accendini per indebolirle e rimuoverle, a 
quel punto provo ad aprire lo sportello ma niente, allora ini-
zio a sfondare il finestrino a gomitate e finalmente fuoriesco 
dalla macchina e attendo i soccorsi. Quando sopraggiun-
gono i Carabinieri rimangono stupiti e non riescono a capire 
come sia possibile che non mi fossi fatto niente e, ancora 
più assurdo, come fossi uscito da lì, una cosa, a detta dei 
Carabinieri, umanamente impossibile. È la verità, io stesso 
non riesco a capacitarmi di come sia stato possibile tutto 
ciò, nel cuore e nella mente solo Maria SS. dello Sterpeto 
insieme a tante domande: perché proprio Lei, avrei potuto 
immaginare qualsiasi Santo o Gesù stesso e invece è stata 
Lei che mi ha salvato, non riesco a capire perché proprio Lei 
ma le sono grato con tutto me stesso”.

Raffaele è un bravo ragazzo ed è un ragazzo di fede 
con un cammino neocatecumenale alle spalle, sicuramente 
come ogni barlettano sa chi è la Madonna dello Sterpeto, 
ma non frequenta il Santuario né tantomeno fino a quella 
notte nutriva una devozione particolare per la nostra Sacra 
Icona. Ma lo sappiamo le mamme sono così, intervengono 
e basta, senza se e senza ma, e la Nostra Mamma è proprio 
speciale.

Nostra Signora dello Sterpeto prega per noi.

p. Antonio Vignola osj

Catechismo 2018/2019
Domenica 14 ottobre, sotto lo sguardo di Maria SS. del-

lo Sterpeto, durante la celebrazione delle ore 10, da sempre 
dedicata ai bambini, un piccolo gruppo, tra cui giovani e 
mamme, ha ricevuto il mandato dei catechisti.

Domenica 21 abbiamo cominciato il nuovo percorso, 
messa ore 10 e a seguire il catechismo. 

Non sono tanti i nostri bambini e ragazzi, ma una cosa 
va detta: proprio questo ci permette di essere più attenti e 
vicini alle esigenze di ognuno di loro; proprio come una fa-
miglia!!! Buon cammino a tutti, grandi e piccini. 

Il sapore 
della beneficienza

La serata di beneficienza, svoltasi sabato 20 ottobre 2018 
presso il Santuario Maria SS. dello Sterpeto in occasione della 
terza edizione “I Sapori del Chiostro”, ha coinvolto numerosi 
barlettani che hanno risposto attivamente all’invito di fare be-
neficienza. Il chiostro del Santuario è stato allestito per l’ac-
coglienza delle piccole aziende che hanno aderito all’iniziati-
va insieme alle famiglie attive nella comunità del Santuario. I 
visitatori hanno gradito con entusiasmo e gusto i prodotti e 
le pietanze servite, espressione della tradizione eno-gastro-
nomica barlettana. Il tutto accompagnato da un’atmosfera 

di festa, caratterizzata non solo dalla convivialità, ma anche 
dalla musica dal vivo che ha coinvolto i presenti in un clima 
di serena spensieratezza e familiarità. Ciò che emerge in que-
ste occasioni è la particolare modalità di ognuno nel cogliere 
un’opportunità per DONARE-INCONTRARE-CONDIVIDERE-
SORRIDERE. La disponibilità e l’impegno nell’organizzare la 
serata, si mescolano al desiderio di aggregazione, di unio-
ne che le persone avvertono fortemente per la conquista di 
obiettivi comuni, visibili e gratificanti. Le opere di migliora-
mento del santuario per le quali è destinata la beneficienza 
delle terza edizione de “I Sapori del Chiostro” sono uno degli 
obiettivi che la comunità vuole perseguire insieme ai Padri 
Giuseppini.

Maria Rosaria Nestola

“Per sempre” e formato 
da tanti “ora”…

Professione perpetua
di fr. Gennaro Falco osj
15 settembre 2018

Barletta 15 settembre 2018, una data che sicuramente 
resterà scolpita nel mio cuore. Alla fine di un lungo percor-
so di formazione e di studi, ho detto il mio “Sì” a Dio, per 
sempre, nella famiglia degli Oblati di San Giuseppe. Quando 
i superiori mi dissero che stavano pensando al Santuario 
della Madonna dello Sterpeto come luogo in cui svolgere la 
celebrazione della professione perpetua, ho pensato: «Non 
potrebbe esserci posto migliore, iniziare una nuova fase del-
la mia vita sotto lo sguardo amorevole di Maria». Se è vero 
che una promessa implica un impegno preso per tutta la 
vita, la professione religiosa dei voti di castità, povertà e ob-
bedienza, è qualcosa che ti prende ad un livello profondo. 
Sei consapevole che da quel momento il dono della libertà 
che ti è stato fatto, viene trasfigurato dalla fede per diven-
tare quella libertà dei figli di Dio di cui parlano le Scrittu-
re. La celebrazione è stata arricchita dalla preghiera e dalla 
partecipazioni di diversi confratelli e gruppi parrocchiali che 
hanno fatto da corona all’evento. Ma in modo speciale la 
partecipazione del nostro nuovo Superiore Generale Padre 
Jan Pelczarski, che ha presieduto l’Eucarestia, ha impresso 
nella mia memoria e in quella dei presenti il senso autentico 
di tutto quello che stavamo vivendo. Padre Jan ha illuminato 
le menti e scaldato i cuori con una predicazione sul Van-
gelo e sull’importanza di essere religiosi appassionati non 
del fare, ma dell’essere di Cristo: «Non possiamo prenderci 
cura delle anime se prima non prestiamo attenzione alla no-
stra anima con un rapporto vivo e profondo con Cristo. La 
giornata si è prolungata nel segno della fraternità dove la 
comunità degli Oblati e tutti i presenti hanno trascorso una 
bellissima giornata nel chiostro dell’istituto dello Sterpeto e 

mentre l’estate regalava ancora qualcosa del suo meglio, ci 
siamo scambiati gli auguri e pranzato insieme, respirando 
quello spirito di famiglia che contraddistingue l’Ordine degli 
Oblati di San Giuseppe di Nazareth. Il sentimento di grati-
tudine e immenso in questi momenti, perché intorno a te 
vedi prendere vita le parole del Vangelo che dicono che ogni 
rinuncia fatta per seguire Cristo non è “vuoto a perdere”, ma 
è ripagata da un centuplo costituito da fratelli ed amici, e 
anche voi lettori, parte di questo centuplo, va il mio grazie e 
un invito a continuare a pregare per me.

fr. Gennaro Falco osj

Formazione Diocesana Catechisti

Parola per Narrare la Fede 

Il nostro Santuario ha visto, nei giorni 12-13 ottobre c.a., 
la presenza di tutti i catechisti della diocesi per l’annuale 
incontro di formazione. Quest’anno l’attenzione si è focaliz-
zata su quel passo della Evangelii Gaudium (165) che recita 
così: “Tutta la formazione cristiana è prima di tutto l’appro-
fondimento del Kerigma che va facendosi carne sempre più 
e sempre meglio, che mai smette di illuminare l’impegno ca-
techistico, e che permette di comprendere adeguatamente il 
significato di qualunque tema che si sviluppa nella cateche-
si”. Narrare è saper Ascoltare adeguatamente la Parola per 
far crescere le nostre comunità cristiane riscoprendo sem-
pre la bellezza della vocazione alla sequela di Cristo nello 
stile della sinodalità per essere generativi.

don Vito Sardaro
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In libreria l’ultimo testo di Renato Russo, Santa Maria Maggiore, guida storico-monu-mentale. Il volume di 172 pa-gine, colma una lacuna; infatti mancava, per i numerosi fedeli e turisti che visitano la basilica, una guida che ne raccontasse la millenaria storia illustrando al tempo stesso il monumento sia all’esterno che nel suo interno.Il libro, preceduto da una penetrante prefazione di mons. Angelo Dipasquale, è diviso in quattro parti, nella prima l’auto-re conduce per mano il visita-tore alla contemplazione della grandiosità di questa chiesa, la sua splendida svettante faccia-ta dominata dal grande sopra-stante rosone e dal magnifico portale, e poi il muro perime-trale esterno, le facciate late-rali con le sue storiche incisioni (Barlecta fu destructa per la di-scordia de li suoi cittadini).La retrostante area absida-le distribuita su cinque cappel-le radiali, in alto il profilo della grande abside. I tetti a chian-carelle, la netta delimitazione fra l’antistante chiesa romanica 

e la retrostante gotica, e nel centro il possente campanile la cui svettante cuspide quan-te storie potrebbe raccontare.Al suo interno, Russo, creando una griglia di ri-ferimento spazio-tempo, riesce a contestualizzare i diversi tempi, e quindi le di-verse fasi delle due costruzioni (quella romanica e la gotica), con la puntuale descrizione delle tre navate, dettaglian-do i particolari delle pietre (le colonne, i massicci pilastri, la pavimentazione, i quadri, i bassorilievi e quant’altro) ma portandoci anche giù nella sot-tostante chiesa paleocristiana, dove ci colpisce in modo parti-colare la presenza di un antico dromos ipogeico risalente al IV secolo a.C., forse la testimo-nianza di una lontana esisten-za di un primordiale villaggio capannicolo, che sposterebbe di molti secoli indietro il remoto inizio della nostra storia, della storia della nostra città.Non meno interessante l’ul-tima parte del testo, quella del-le appendici, scritto a beneficio 

dei più esi-genti, studiosi o semplici appassionati, sette interessanti sezioni, partendo dai documen-ti che ne ricostruiscono la storia (archivio capitolare, codice di-plomatico barese e barlettano etc.), il ricordo dei dieci arcipre-ti che hanno retto la cattedrale nel corso del Novecento. Quin-di l’indice dei nomi, l’indice del-le illustrazioni (145, a colori e in bicromia), una ricchissima bi-bliografia distribuita per scrittori locali, letteratura e fonti (com-plessivamente 107 autori e 190 titoli), una intensa cronologia (corredata da ben 145 date) e un puntale glossario (142 voci).

Santa Maria Maggiore,guida storico-monumentale
Editrice Rotas - Barletta 172 pagine, 145 illustrazioni, 

15 euro

Per riscoprire
Santa Maria Maggiorela concattedrale di Barletta

Le sedi territoriali di Radio Maria
Le sedi territoriali hanno come scopo principale la diffu-sione di Radio Maria sul territorio.Hanno anche il compito di promuovere la persona umana 
e di portare il messaggio del Vangelo e del Magistero del Santo 
Padre ancora più vicino ai radioascoltatori instaurando un col-
loquio bidirezionale tra la sede di Erba e gli stessi ascoltatori.Le possibili attività delle sedi territoriali sono molteplici, 
spaziano dalla formazione, anche attraverso l’ascolto ed il 
commento dei tanti programmi di approfondimento prodotti 
dalla Radio, alla possibilità da poco introdotta di partecipare in 
diretta audio e video alla “Catechesi giovanile” di P. Livio del 
venerdì sera con l’opportunità di porre domande in diretta alla 
fine della serata.

Si può anche consultare via computer il vasto archivio 
della Radio con le trasmissioni di maggiore ascolto. Infine, 
ma non per ultimo, gli ascoltatori possono dare consigli e 
suggerimenti. 

In sintesi le sedi territoriali dovrebbero essere un punto di 
aggregazione per radunare gruppi di ascolto dei programmi di 
Radio Maria, un luogo in cui allestire una piccola biblioteca, 
un luogo dove divulgare informazioni, raccogliere adesioni e 
sostegno ai progetti. 

Il 30 giugno alle ore 20.00 mons. Pichierri ha inaugurato la nuova Sede territoriale presso il nostro Santuario. Era presente il Presidente Emanuele Ferrario

O ggi molti battezzati vivono come se Cristo non esistesse; si va di-latando il pianeta dell’indifferenza religiosa; cresce inoltre il numero delle persone non battezzate o che debbono completare l’iniziazione cristiana.Si impone pertanto l’urgenza di una nuova evangelizzazione: oggi nei nostri paesi tradizionalmente cristiani spesso la sfida consiste non tanto nel battezza-re i nuovi convertiti, ma nel condurre i battezzati a convertirsi a Cristo e al suo vangelo”.
Giovanni Paolo IIEsortazione “La Chiesa in Europa”

Prendi il largo
nell’Anno della fede
Non basta remare!
È il vento dello Spirito che ti spinge

di Pasquale Princigalli

Da sinistra: P. Gennaro Citera, Emanuele Ferrario, Mons. Giovan Battista Pichierri, 

Raffaele Dipalo responsabile della Sede e P. Gennaro Farano
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Alzando gli occhi sul retro del campanile, lì 
dove d’estate si celebra quotidianamente 
la santa messa o anche percorrendo la 

SS 16bis, è ora possibile guardare e farsi guar-
dare dallo sguardo dolce di Maria SS. dello Ster-
peto. Un grande mosaico 2,90m di larghezza e 
4,30m di lunghezza su base di pietra e tessere 
di ceramica,sul quale spicca la foglia oro che in-
cornicia Maria, è stato posizionato sostituendo la 
vecchia immagine plastificata.

Per l’occasione abbiamo voluto incontrare l’ar-
tista Anna Maria Lonigro, oltre che per farle un 
meritatissimo plauso e dirle fervidamente grazie, 
per ascoltare gli stati d’animo di chi con dedizio-
ne, ha offerto mesi di lavoro per questa bellissima 
opera. Non certo nuova in arte sacra, già autrice 

di mostre,dell’icona del Buon Pastore, del ritratto 
scolpito di don Dimiccoli, del ritratto di suor Chia-
ra Damato in viale Marconi, appartenente ad una 
famiglia di artisti, il padre Riccardo e ora anche il 
figlio Antonio ne condivide l’amore per l’arte, Anna 
Maria ha raccontato con voce emozionata e pal-
pitante e con occhi da cui traspare la gioia d’aver 
fatto un dono a Maria, di quando chiacchierando 
con Padre Gennaro gli ha mostrato diversi boz-
zetti e padre Gennaro… come al solito… le ha 
detto: “mettiti subito all’opera!”.

“L’arte mettendola a servizio di Dio è elevata in 
ogni senso, è come una preghiera… il sacrificio, il 
lavoro, il digiuno, l’adoperarsi giorno e notte, le dif-
ficoltà, sono una preghiera, un’offerta, un ringra-
ziamento. È stato un lavoro di gran lena perché 
c’era la scadenza dell’inaugurazione-benedizione 
del 10 aprile per la cerimonia del sessantesimo 
dei Padri Giuseppini allo Sterpeto. Fare un mo-
saico non è certo facile, perché è fatto di calcoli, 
di tessere, di precise misure… poi di quelle di-
mensioni è un mosaico fatto a puzzle, 20 tavole 
assemblate fra di loro”.

Così si è espressa Anna Maria. Il suo, un lega-
me forte con la Madonna sin da piccola, un rappor-
to materno e filiale nel quale ogni volta che si sente 
spersa o tradita avverte la presenza di Maria.

“Questo non è stato un lavoro per me, o me-
glio un’opera per dimostrare una particolare 
bravura,più che altro già nelle intenzioni ha signi-
ficato una sorta di ringraziamento anche persona-

le a Maria SS. Poi, l’intera città di Barletta è legata 
alla Madonna dello Sterpeto e anche il vedere lo 
sguardo di tutti i fedeli è stato davvero bello, una 
gioia condivisa.

Il mosaico riproduce ogni dettaglio dell’ico-
na, i colori, la dolcezza ed è così avvolta nell’oro 
proprio per dare il senso del divino. Io credo che 
l’ispirazione deve arrivare da Dio, bisogna porsi 
al cospetto di Dio, non essere presuntuosi e dire 
“io lo so fare” ma per far trasparire quella luce, 
quello sguardo, quel sorriso, quella tenerezza che 
le immagini sacre hanno, è necessario affidare le 
proprie mani a Lui. Ognuno ha dei doni, da Lui 
arrivano e a Lui dobbiamo offrirli… è la parabola 
dei talenti…”.

E mentre con voce pacata e tranquilla parla 
della sua opera, preoccupata la osserva e come 
una madre che cerca di proteggere un figlio da 
un brutto raffreddore, il suo pensiero è: “forse ci 
vorrebbe una protezione per coprire il colore della 
foglia oro e fare in modo che le intemperie non 
rovinino la lucentezza…”.

Un emozione forte si percepisce e con la stes-
sa emozione le diciamo grazie per questo mae-
stoso lavoro che allieta gli occhi e invita ancor più 
alla preghiera e un grazie anche all’intera comu-
nità che ha collaborato alle spese e all’équipe che 
ne ha sostenuto i lavori. Ad Anna Maria abbiamo 
già esteso l’invito a regalarci qualche altra bella 
opera… ti aspettiamo!

Deborah Scaringella 

Col riconoscimento ufficiale del 2 aprile da parte del pontefice Benedet-
to XVI dell’ eroicità delle virtù della clarissa barlettana Suor Maria Chiara 
Damato, la nostra Serva di Dio è stata dichiarata Venerabile.

In seguito a tale evento, nella mattinata del 14 maggio scorso ben cen-
tocinquanta fedeli di Barletta, guidati da mons. Sabino Lattanzio, Postula-
tore Diocesano,si sono recati in pellegrinaggio presso la tomba della ser-
va di Dio suor Maria Chiara, nella chiesa del monastero di Albano Laziale 
(RM). Dopo il canto dell’Ora Terza con la Comunità Monastica, al saluto 
cordiale della Madre Abbadessa sono seguite le testimonianze toccanti di 
due giovani Clarisse. Quindi il caloroso incontro in parlatorio tra i pellegrini 
e le Sorelle Clarisse. 

Anche a Barletta, la comunità di fede locale ha voluto ringraziare il 
Signore per il dono della nuova Venerabile, con una solenne Celebrazio-
ne Eucaristica presieduta dal Postulatore Diocesano, nella Cattedrale di 
Santa Maria Maggiore, il 1° giugno.

 La Venerabile Suor M. Chiara, nata a Barletta il 9 novembre 1909, nel 
1928 entrò tra le Clarisse di Albano, distinguendosi per la carità verso le 
consorelle e soprattutto nell’offerta che fece della sua vita per la santifi-
cazione dei sacerdoti. All’età di trentotto anni, il 9 marzo 1948, moriva in 
concetto di santità nel sanatorio “ Domenico Cotugno” di Bari.

 La nostra gioia è ancora più grande se pensiamo che il 17 maggio 
si è riunita in Vaticano la tanto attesa Sessione Ordinaria dei Cardinali 
e dei Vescovi, membri della Congregazione delle Cause dei Santi, per 
esaminare la “ Positio” della Causa di Canonizzazione dell’ altro servo di 
Dio di Barletta, mons. Raffaele Dimiccoli, il cui esito della discussione e 
votazione è risultato positivo. Attendiamo quanto prima anche per mons. 
Dimiccoli il pronunciamento ufficiale del Santo Padre che lo proclamerà 
Venerabile. Si spera in vista del 30 luglio, per la ricorrenza dei 100 anni 
dall’ ordinazione sacerdotale del nostro Servo di Dio.

Per quanto riguarda, invece, il servo di Dio don Ruggero Caputo, si sta 
procedendo per la compilazione della “Positio super virtutibus”. 

 Che la presenza di tanti frutti di santità sul nostro territorio contagi le 
vite di ciascuno di noi e, soprattutto, di tanti giovani. Oggi abbiamo tanto 
bisogno di testimoni perché il mondo creda che il bene è più forte del male.

Mons. Sabino Lattanzio

Carissimi,
il Santo Padre Benedetto 
XVI, il 2 aprile u.s., riceven-
do in Udienza privata Sua 
Eminenza Rev.ma, il Car-
dinale Angelo Amato, Pre-
fetto della Congregazione 
delle Cause dei Santi, ha 
autorizzato a promulgare il 
Decreto di “venerabilità” at-
tribuito alla Serva di Dio di 
Barletta, Suor Maria Chia-
ra Damato, monaca claris-
sa del Monastero di Albano 
Laziale.

La notizia, tanto attesa 
dalla nostra Arcidiocesi e 
dalla comunità religiosa 
delle Clarisse di Albano, ci 
rende felici e grati alla SS. 
Trinità che ha concesso, 
sotto il discernimento del 
successore di Pietro, di 
verificare la Positio super 
virtutibus della Serva di 

Dio Suor Maria Chiara Damato trovandola conforme ai criteri delle cause di 
beatificazione e, pertanto, di dichiarare la “venerabilità” della stessa Serva 
di Dio.

Questa certezza deve stimolare il nostro impegno di vita cristiana che 
deve mirare alla “misura alta”, così come amava dire il Beato Giovanni Paolo 
II. E, nel contempo, dobbiamo pregare la SS. Trinità, perché conceda grazie 
speciali, come i miracoli, perché il Sommo Pontefice, successore di Pietro, 
possa proclamare “Beata” la Venerabile Suor Maria Chiara Damato.

 Giovan Battista Pichierri
arcivescovo

Il GRANDE MOSAICO della 
MADOnnA DELLO StERPEtO

Suor Maria Chiara Damato o.s.c. è Venerabile
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Maestro, dove abiti? Rubrica di pastorale vocazionale a cura di p. Salvatore e p. Vincenzo

“U
na voce! L’Amato mio! Eccolo, viene 

saltando per i monti… Ora l’Amato 

mio prende a dirmi: Àlzati, amica 

mia, mia bella, e vieni, presto! Il mio Amato è mio 

e io sono sua. Egli mi dice: Mettimi come sigil-

lo sul tuo cuore, perché forte come la morte è 

l’amore…, la passione e le vampe sono vampe 

di fuoco…”.
La Parola di Dio, tratta dal Cantico dei Cantici, 

stupisce sempre; parla di un amore concreto, for-

te, passionale come quello che lega un giovane 

sposo alla sua donna. Tutto normale fin qui, se 

si trattasse di un amore tra due giovani. E inve-

ce sono le parole scelte dalla liturgia per sigillare 

le nozze fra tre creature che “sposano” lo stesso 

uomo, Gesù, per sempre. I tre voti di castità, ob-

bedienza e povertà sono stati professati per sem-

pre dalle nostre tre suore giuseppine il 22 luglio 

2012, alla presenza del Vescovo Giovan Battista 

Pichierri, della madre generale, di una dozzina 

di presbiteri OSJ, dei genitori delle spose e di 

tanto pubblico accorso a questo invito alle noz-

ze divine. Sr Josefina, sr. Marianna e sr. Victoria 

ora sono legate per sempre a Gesù, in un vincolo 

d’amore che mantiene molte caratteristiche di un 

legame umano, che sa essere “agape” ed “eros” 

insieme come tanto bene ci ha spiegato papa Be-

nedetto nella sua prima enciclica “Deus caritas 

est”. È un linguaggio che stupisce ancora meno, 

se abbiamo avuto la grazia di leggere il Diario di 

S. Faustina.
Gesù stesso la chiama figlia ma anche sposa 

e tra i due c’è un legame stretto che non è solo 

spirituale. Chi ama, ama tutto dell’amato, e dona 

tutto se stesso, in uno scambio reciproco di tene-

rezza, amicizia, passione, sostegno, abbandono 

fiducioso dell’una tra le braccia dell’altro. Se non 

si ama in questo modo, non si ama affatto.

Questa cerimonia 

ha celebrato un vero 

matrimonio, un rap-

porto sponsale vero 

e proprio!
E se così è sta-

to, tra gli invitati alle 

nozze non potevano 

mancare i genitori 

degli Sposi e per-

ciò, oltre a Michele 

e Chiara, genitori di 

Sr. Marianna (barlettana), c’erano sicuramente 

quelli dello Sposo, la Madonna e S. Giuseppe. 

Che suoceri e che consuoceri!? Son cose che 

fanno girare la testa!…

Auguri Sr. Marianna, auguri anche alle tue 

consorelle in Cristo Josefina e Victoria che come 

te non hanno avuto la gioia di avere le proprie 

famiglie accanto, perché di paesi lontani.

La gioia che abbiamo visto nei vostri occhi 

non si è mai letta in quelli delle spose vestite 

di bianco: esse sì che rischiano le conseguenze 

della fragilità umana! Il vostro sposo, invece, è 

fedele e resterà per sempre accanto a voi. Per-

tanto il rispetto di questo patto coniugale sarà 

solo vostro cura. La preghiera del vescovo è sta-

ta bellissima: ha invocato il Paradiso intero, per-

ché grazie alla Comunione dei santi, vi assista 

ogni momento della vita perché restiate fedeli 

alle promesse. 

Questa comunità dello Sterpeto si unisce alla 

supplica; voi, dal canto vostro, non dimenticate 

le necessità delle giovani coppie di sposi bersa-

gliate come non mai dalle turbolenze del tempo 

presente.
Dio vi e ci benedica tutti. Amen.

Nicoletta Binetti

Le nozze dell’Agnello

Alla comunità del 

santuario Maria ss. 

dello sterpeto

Carissimi amici del Santuario anche 

questa volta siamo state accolte in modo 

caloroso da voi tutti. Sentiamo il bisogno 

di esprimervi nuovamente la nostra rico-

noscenza per la vostra accoglienza, per 

la vostra collaborazione straordinaria nel 

preparare l’altare, i fiori, il cortile, i tavo-

li, l’animazione liturgica, e quant’altro per 

questa Celebrazione Eucaristica del 22 lu-

glio in cui tre nostre sorelle hanno profes-

sato in perpetuo i Voti di Castità, Povertà 

e Obbedienza. È stato un momento molto 

importante e il Signore ha manifestato il 

suo compiacimento attraverso la presen-

za del nostro amabilissimo Vescovo S. E. 

Mons. Giovan Battista Pichierri e conser-

vandoci un cielo sereno per tutto il tempo 

della Celebrazione.

Un grazie speciale anche per la vostra 

generosità nell’essere vicini ai nostri biso-

gni spirituali e materiali, non solo durante la 

Celebrazione del 22 luglio, ma anche in al-

tre occasioni, sostenendo le nostre attività 

nelle missioni. Il Signore Dio vi ricompensi 

con ogni grazia e benedizione.

Siamo felici di trovare una comunità così 

piena di fede e di amore.

La materna intercessione della Beata 

Vergine Maria vi renda sempre più graditi 

a Dio.
Vi salutiamo con gioia e amore.

Sr Deise Murakami

e le Suore Oblate di San Giuseppe

Sr Josefina, sr. Marianna e sr. Victoria
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Buongiorno a tutti, io sono Angela, ho 25 anni e stamattina volevo un po’ raccontarvi quella che è stata la mia esperienza vissuta in una casa di pronta accoglienza della comunità papa Giovanni XXIII situata a Farigliano (CN), presso il Santuario della Madonna di Mellea. È proprio in questa comunità ho conosciuto tanti fratelli e sorelle speciali capaci di donarsi nonostante le loro povertà, le loro sofferenze e i tanti problemi. Quando sono arrivata in comunità mi sono imbattuta in diverse realtà: ho conosciuto ragazze nigeriane ex prostitute, donne sofferenti ma allo stesso tempo vittoriose e trionfatrici per aver lasciato quel piccolo pezzo di strada. 
Con dei ragazzi 
della comunità ho 
vissuto unità di 
strada ovvero siamo 
stati sulle strade a 
parlare e pregare 
con questi piccoli 
cuori innocenti, 
negli occhi di queste 
ragazze c’era solo 
tristezza, rabbia e 
sofferenza perché 
costrette a lavorare 
sulle strade al gelo, 
nude, umiliate e 
schiavizzate per 
guadagnare pochi 
soldi e il dolore più 
grande è che per 
loro non è semplice 
cambiare vita. 
Ho condiviso bei momenti con un giovane fratello ex alcolizzato che mi ha insegnato ad amare nella semplicità. Ho accudito una signora disabile, molto tenera che mi ha insegnato nonostante la sua sofferenza fisica che nella vita bisogna lottare e soprattutto avere molto coraggio. Ho trascorso ore con piccoli bimbi nigeriani nei giardini del Santuario, loro erano piccoli angeli capaci di trasmetterti tanto amore e serenità, ti saltavano tra le braccia in qualsiasi momento  della giornata.Il pomeriggio eravamo riuniti tutti in preghiera, ed era bello durante la celebrazione eucaristica tenuta da un giovane padre indiano offrire tutto al Signore e ringraziarlo.

Grande il Signore per come ha operato e continua ad operare nei cuori di questi fratelli…
Quanta provvidenza… con loro ho riso tanto, ed è stato bello condividere insieme le intense giornate nella semplicità, nella condivisione, nell’ascolto ma soprattutto nell’amore di Dio. Attraverso questa esperienza ho capito che i poveri siamo noi, i piccoli siamo noi, dobbiamo imparare a conoscere ciò che vuol dire povertà, magari abbiamo molti beni materiali, forse tutto, ma se guardiamo solo nelle nostre 

case vediamo quanto 
è difficile trovare un 
sorriso, e il sorriso è il 
principio dell’amore. 
Ringrazio il Signore 
che mi ha chiamata 
a vivere questa 
esperienza… 
ringrazio Luca, il 
responsabile di 
comunità, perché 
attraverso loro ho 
imparato ad amare la 
vita così com’è, senza 
pretese. 
A conclusione della mia testimonianza volevo lasciare un messaggio a tanti giovani come me citando una frase che ho molto a cuore di Madre Teresa di Calcutta: Aprite il vostro cuore per lasciarvi amare da Lui così come siete. Lui farà tutto il resto.

Angela Campese

Aprite il vostro cuore
per lasciarvi amare da Luicosì come siete

Benedetto XVI
Noi siamo fieri di Te, Padre Santo. Ci conduci in alto, a respirare. Sorprende il mondo risvegliando-lo alla gioia. La gente lo cerca perché ha fame di verità. È una semina di amore e conoscenza. Teo-logo raffinato? Di più: è un catechista formidabile.

“Benedetto - Gli 80 anni di un Papa che conquista”Supplemento del quotidiano Avvenire

IO TI DICO: TU SEI PIETRO E SU QUESTA PIETRA EDIFI-CHERò LA MIA CHIESA E LE PORTE DEGLI INFERI NON PREVARRANNO CONTRO DI ESSA. Mt 16,18

Quanto ho amato
nell’Amore di Cristo
Giovanni Paolo II:
l’instancabile
“Pellegrino di Pace”.
In ogni giovane
che sfiorava la sua carezza
io dipingevo quel ricordo indelebile dei suoi occhiin ogni sua parola accoglievo la voce dello Spirito…Ma oggi ancor di più ti amo Benedetto XVIche sei padre della Santa Chiesa

Pietro scelto dal Signore per guidarla
“Apostolo dell’Eucarestia”
nell’anemia d’amore del mondo.
Tu Padre Santo ci accogli con gioia nella preghieraci parli con amore e conoscenza
difendendoci dall’abisso
ci guardi con i tuoi occhi celesti
riverbero della Verità
e ci pare di sentire più vicino il cielo
danzante di rondini ad esortare
una nuova primavera cristiana per l’Europa.

Iolanda Dambra

Il giorno prima della sua elezione aveva invitato i Car-dinali e la Chiesa a rivolgere l’attenzione a ciò che resta, “la parola che apre l’anima, il gesto che tocca il cuore”. In quel solco da due anni continua la sua paziente opera, spiegando la fede alle donne e agli uomini di oggi. Un “Papa teologo”? No, è anzitutto un pastore al servizio della verità che è Cristo stesso. 
Gian Maria Vian

Angela con il piccolo Benedetto

Angela con il piccolo Samu

La testimonianza è stata trasmessa l’11 settembre da Amica9 nella rubrica “Totus Tuus” e puoi rivederla sul canale YouTube della stessa emittente
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È tornato

alla Casa

del Padre…

Dott. Giuseppe Rizzi

8 dicembre 1998

il nostro grazie

Amorotti Rosa (Barletta) / Cala-

brese Filomena (Ceglie) / Darge-

nio Maria (Barletta) / Del Curato-

lo Gennaro (Roma) / Di Matteo 

Concetta (Bagheria) / Falconetti 

Sr Piera (Andria) / Lanotte Nunzia 

(Gaggiano MI) / Lionetti Serafina 

(Barletta) / Maffione Filomena (Barletta) / sorelle Mancino 

(Barletta) / Manosperti Salvatore (Ubolo) / Mastrodonato An-

gela (Afragola NA) / Paolillo Angela (Barletta) / Piazzolla Savi-

no (Barletta) / Piccolo Giuseppe (Barletta) / Raggi Giammario 

(Milano) / Ragnatela Laura (Barletta) / Rizzi Carmela (Roma) 

/ Schipani Domenico (Crotone) / Sfregola Nunzio (Foggia) / 

Tatullo Pietro (Barletta)

chiedono sante messe

Baglioni Gabriele (Roma) / Capuano Raffaele (Torino) / Devi-

to Vista Santa (Barletta) / Gorgoglione Anna Maria (Barletta) 

/ Lattanzio Anna (Barletta) / Lavecchia Maria Teresa (Sesto 

San Giovanni) / Montenegro Ruggiero (Gallarate) / Olga Gril-

li (Lecce) / Scamarcia Stella (Valenzano) / Tavani Raffaella 

(Barletta) / Visaccio Giovanna (Barletta)

chiedono preghiere

Notarangelo Rocco (Palagianello TA) / Diella Nicola (Barletta)

ringraziano la Madonna

Capuano Pasquale (Ancona) / Maurici Anna (Roma)

chiedono messe perpetue

Lacerenza Maria (Barletta)

messaggio
ai nostri lettori

È necessario ristrutturare le fine-

stre dell’Istituto per rendere accoglien-

te ed ospitale la dimora dei padri del 

Santuario e gli ambienti del Seminario. 

Desideriamo chiedere il tuo aiuto per 

sostenere il costo dei lavori.

Vuoi aiutarci? Puoi contribuire con 

un versamento sul nostro numero di 

conto corrente 15979701 specifican-

do nella causale: PRO SEMINARIO.

Ti ringraziamo per il tuo sostegno e 

per la tua sensibilità!

MADONNA DELLO STErPETO

 Mosaico per esterno di m. 4,30 di altezza e 2,90 di lar-

ghezza, in via di realizzazione da una barlettana, Lonigro 

Maria Anna.

 Dalla foto possiamo cominciare a gustare la bellezza e la 

luminosità che avvolge la Madonna e il Bambino.

 Nel frattempo uniamoci in preghiera perché l’artista e noi 

tutti attraverso il “bello” siamo aiutati a lodare Dio.

M
 metri 2 di altezza e 1,50 di larghezza.

 Il nostro grazie a Franco Morella che ha realizzato e dona-

to materiale e lavoro.

 A G. Strignano che come sempre, con pazienza certosi-

na, ha realizzato l’impianto luce; a Maurizio Memeo che 

gratuitamente ha messo a disposizione la gru; a Ruggie-

ro Lombardi sempre disponibile a collaborare e a mettere 

a disposizione il materiale necessario; a Nicola Dibitonto 

che con competenza e gratuità ha realizzato il supporto 

e ha offerto opportuni suggerimenti; e a tanti altri che in 

modo diverso hanno collaborato.

 Un grazie anche alla Ditta Alfa Alluminio di via Trani che 

ha donato gli angolari in alluminio per la chiusura della 

“Croce” e della “M”.

GESÙ MISErICOrDIOSO

 Mosaico per interno di m. 3,60 di altezza e 2,15 di larghez-

za, realizzato da Fabio Pizzol (Messaglie LC) che da qual-

che tempo opera nella nostra Diocesi (Parr. Spirito Santo 

– Trani). Il mosaico è stato donato al Santuario dal dott. 

Donato (Nardo) Storelli, Ingegnere Nucleare, assiduo fre-

quentatore del Santuario. Il mio grazie, unito a quello dei 

Confratelli e di tutti voi cari amici, alla famiglia Storelli.

Le nuove opere al Santuario

Alessandra Caputo

battesimo, 5 dicembre 2010

8 dicembre. Come da otto anni, si è celebrata una 

messa di ringraziamento per i laureati dell’anno

Come Gesù abbandonato

Hai detto il tuo “sì”

Impregnato di tanto

Amore; di fiducia piena

Riposta nel cuore del Padre.

Annuncia ancora che Dio è

Luce bontà tenerezza

Umiltà infinita in Gesù

Cuore umano-divino, cuore

Eucaristico che ci sazia di sé.
Amen.
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LUCIA MARZOCCA
in Sgarra

21 aprile 1949 • 14 luglio 2018

È tornata alla 
Casa del Padre

IL NOSTRO GRAZIE
Addante Carmela / Aldoreo Ma-
ria / Binetti Ottavio / Conteduca 
Angela / Curci Giovanna / Del-
latte Margherita / Dileo Giusep-
pe/ Distefano Alfredo / Farano 
Giovanni / Franco Anna / Gissi 
Nicola / Gissi Nicola / Lacerenza 
Anna / Lanotte Maria Giusep-
pe / Lattanzio Anna / Loconte 
Angelo Raffaele / Maffione Fi-
lomena / Marzella Sabino / Na-
poletano - Dipace Silvana /Pal-
ladino Antonio / Piccinni Bruna / 
Raggi Gianmario / Renda Maria 
Assunta / Solofrizzo Giovanni 
Lattanzio Domenico / Spadaro 
Michele / Tatò Laudonia e Bor-
raccino Benedetto / Vaccariello 
Angela / Vitolla Rocco 

CHIEDONO PREGHIERE 
Giampalma Antonio / Lastella 
Lucia / Lattanzio Paolo / Vitolla 
Rocco/ Voglivo Maria

CHIEDONO MESSE
Balestrucci Concetta/ Borrac-
cino Anna / Delillo Vita / Russo 
Gennaro e Milva /Spinazzola 
Giuseppina

cu
po

le
tt

e

gi
ar

di
no

pineta
“Ti voglio salutare con le parole 

della Madonna e con le sue parole 
ti ricorderò ogni giorno al canto del 
Vespro.

Ti voglio salutare con le parole 
del Magnificat: tu che nella tua vita 
per scelta hai occupato l’ultimo 
posto, tu che mai hai pensato di 
emergere o farti spazio per essere 
ammirata! Sempre in silenzio, timi-
da, umile, discreta!”.

don Leonardo Sgarra

Completata la posa in opera dei lucernari e 
riverniciatura delle facciate esterne

Posa in opera dei giochi per i bambini e 
installazione del passeggio pedonale

Installati tavoli e sedute per un servizio ulteriore ai pellegrini 
che desiderino passare una giornata al Santuario


